
! Mai come in questa tornata
elettorale che porterà al rinno-
vo dell’europarlamento il di-
battitorischia di esserepolariz-
zato tra due opposte tifoserie e
solo in negativo: tra i sovranisti
che sono contro l’Ue e coloro

che sono contro i sovranisti. Il
rischio è che non vi sia nessu-
naposizione propositiva, men-
tre l’Ue avrebbe l’urgenza di
uncambio di passo di fronte al-
le sfide interne e globali.

L’Unioneeuropeaè attraver-
satatraun foltogruppodiparti-
ti che si definiscono populisti e
sovranisti che, pur non essen-
do numericamente preponde-
ranti, risultano molto più nu-
merosi di quei partiti che si di-
chiarano europeisti.

Non solo, i movimenti politi-
ci appartenenti alle famiglie
politichestorichestannoviven-

doun periododi appannamen-
to e sembrano aver molte diffi-
coltà nelproporre ricettepoliti-
che efficaci ed in grado di rac-
cogliereil consensodell’eletto-
rato. Prova ne è la contrazione
dei cristiano-democratici e dei
socialisti.

Se ne parlerà oggi in Sala Li-
bretti al Giornale di Brescia a
partire dalle 18 in occasione
del secondo appuntamento
del ciclo «Incontro all’Europa»
dal titolo «Sovranismo, antipo-
litica ed europeismo».

Saranno Roberto Chiarini e
Paolo Corsini, entrambi edito-
rialisti del nostro giornale, a
confrontarsidopo l’introduzio-
ne del direttore del Giornale di
Brescia, Nunzia Vallini. La par-
tecipazione è gratuita con pre-
notazione obbligatoria alla
mail salalibretti@giornaledi-
brescia.it o telefonando allo
0303790212. //

! Ha raggiunto i 641mila euro,
grazie a una serie di nuove do-
nazioni, la raccolta fondi per
Nikolajewka promossa da As-
sociazioneIndustriale Brescia-
na, Fondazione della Comuni-

tà Bresciana ed Editoriale Bre-
sciana. La generosità dei bre-
sciani sembra davvero inesau-
ribile e la corsa solidale volge
quasi al termine, ma c’è anco-
ra tempo per dare il proprio
contributo a «Un letto in più
per Nikolajewka».

Il progetto che punta asoste-
nere l’investimentoper ammo-
dernare la struttura di Mom-
piano. La raccolta fondi è fina-
lizzata in particolare alla realiz-
zazione di otto nuove stanze
super tecnologiche dotate di
sedici posti letto. Sino a fine
mese sarà possibile sostenere
l’iniziativa. Un aiuto prezioso
per alleggerire il debito che la
cooperativa di Mompiano ha
contratto per l’ampliamento
della struttura, un’operazione
che in tutto costa 8 milioni di
euro,per lopiù coperticonmu-
tui. Destinataria dei fondi è la
Cooperativa Nikolajewka che
gestiscela struttura socio-sani-
taria con 120 disabili fisici. //

Francesco Cortesi ....................... 25,00

Diletta ......................................... 90,00

Matilde e Marco ......................... 60,00

Totale dell’11-12/04 ............... 175,00

TOTALE FONDO .............. 641.453,97

! La formazione come leva di
sviluppo del territorio e stru-
mentoper lacrescita delle im-
prese. Brescia fa scuola nel
campo dell’education con
quelle che Paola Artioli defini-
sce tre eccellenze. Da qualche
anno sotto il cappello della
Fondazione Aib sono infatti
stati aggregati gli istituti di for-
mazionedell’AssociazioneIn-
dustriale Bresciana: il Centro
di Formazione Professionale,
il più antico, che affonda le
sue origini nell’esperienza del
«Case»natonel1957,echeog-
gi conta due sedi, Castel Mella
e Ome; Isfor, l’ente di forma-
zionecontinuapergliimpren-
ditori, i manager e i lavoratori,
con alle spalle 30 anni di espe-
rienza; il liceo internazionale
per l’impresa Guido Carli, na-
tonel2011egiànel2013capa-
cediavviarelasperimentazio-
ne del programma didattico
in 4 anni. Un’aggregazione
che hadatovita aun«modello

innovativo», un «unicum» a li-
vello nazionale. Per dar conto
dell’attività di queste tre realtà
Fondazione Aib ha deciso di
pubblicare il suo primo bilan-
cio sociale. «Vogliamo conse-
gnare al pubblico una visione
più ampia e articolata delle
azioni promosse e dei risultati
raggiunti - spiega la presiden-
te Artioli -. La nostra mission è
la formazione del capitale
umano,sapendochediffonde-
re la cultura d’impresa è una
leva per la crescita economica
e il benessere sociale».

Obiettivi. «La sfida da vince-
re? Preparare i giovani a un
mondodellavorochestacam-
biando rapidamente» aggiun-
ge il direttore di Aib Filippo
Schittone. Ecco perché gli in-
dustriali puntano su «innova-
zione», «differenziazione»,
«qualità e merito». Lo «scolla-
mento»traformazioneemon-
do del lavoro è noto: giovani
che non riescono a trovare
un’occupazione, aziende che
non trovano operai specializ-
zati. Compito della Fondazio-
ne Aib è offrire una formazio-
nechesappiaintercettarei«bi-
sogni delle imprese» spiega la
direttrice Cinzia Pollio. Di più.

Lastessafondazione«crea»la-
voro:ilsuoorganicoècompo-
sto da 79 persone a cui si ag-
giungono 230 collaboratori
esterni (190 docenti di Isfor).
Senzacontareche ipercorsidi
formazione di Aib portano a
trovareun’occupazionenelgi-
ro di pochi mesi.

Numeri. Il liceo Carli, precisa
Pollio,«nonèunascuola d’éli-
te»: quest’anno gli allievi sono
126, a 14 sono garantite borse
di studio. Tre gli indirizzi:
scientifico,classico,economi-
co-sociale. Ciascuno garanti-
sce competenze linguistiche.
Poi laboratori, stage, scambi
conl’estero.Circail20%deidi-
plomati ha scelto un’universi-
tà straniera. «Il percorso di 4
anni - spiega la preside Dona-
tellaPreti- richiedeunadidat-
tica diversa e innovativa». I ri-
sultati? «Eccellenti».

Isfor negli ultimi tre anni ha
realizzato 1.500 percorsi for-
mativiacuihannopresoparte
12.300«studenti».Solonell’ul-
timo anno si sono rivolte a
Isfor 520 aziende, per lo più
bresciane.

C’è infine il Cf Aib: a Castel
Mella si punta sulla meccani-
ca e la riparazione di autovei-
coli, a Ome sull’automazione
industriale. Lo scorso anno gli
iscrittisonostati342.Ilpercor-
so di formazione è articolato
in 3 anni, la «quarta annuali-
tà» garantisce il diploma pro-
fessionale. «Il nostro compito
- spiega il direttore Giuseppe
Taglietti- èfornire airagazzi le
competenze che le nostre im-
prese non trovano». //

La raccolta

! Disegnare gomito a gomito
conun noto street artist. Unso-
gno per molti artisti in erba, di-
venuto realtà per quattro allie-
vi dell’Hdemia Santa Giulia,
che ieri hanno incontrato il to-
rinese Paolo Psiko, ospite
dell’istituto di via Tommaseo
per realizzare insieme agli stu-

denti un murale sulla parete
esterna dell’aula magna.

Classe 1982, Psiko ha nel
tempo affinato la sua tecnica
con particolare attenzione alla
glitch art e all’idea artistica di
scissione delle immagini:
«Prendo una figura che mi pia-
ce - ha spiegato - e tolgo da es-
sa i dettagli in eccesso, sovrap-
ponendola ad altre icone in
maniera quasi modulare».

Membrodelcollettivoartisti-
co Vida Jrei, dal 2008 Psiko vive
e lavora a Ferrara e ha soggior-
nato a Brescia in questi giorni
per partecipare alla Yellow
Jam, manifestazione artistica
organizzata dall’associazione

Yellow Fat e sostenuta
dall’Hdemia Santa Giulia, che
si è tenuta a Roncadelle dal 12
al 14 aprile e a cui hanno parte-
cipato più di settanta protago-
nisti della urban art europea. Il
murale realizzato ieri nel corti-
le interno dell’Hdemia Santa
Giulia rappresenta un cardelli-
no in procinto di volare: «Mi
piace sviluppare volatili picco-
li in grandidimensioni - hadet-
toPsiko-,peraccentuare ilcon-
trasto tra visione e realtà». I
quattro fortunati allievi (scelti
attraversoun contest) che han-
no avuto l’onore di dipingere
insieme allo street artist sono
Accel Ariel Rivas Utzhca, Edo-
ardo Massenza Milani, Elia
Conti e Filippo Giuliari.

La presenza di Paolo Psiko
ha riscosso grande interesse
tra tutti gli studenti, che non
hanno esitato achiedergli con-
sigli: «L’unica raccomandazio-
ne che mi sento di fare - ha ri-
sposto - è di non smettere mai
di disegnare, facendo tesoro
dellecritiche eintessendo sem-
prenuove relazioni con altriar-
tisti».

Per tutta la giornata i ragazzi
dell’Hdemiahannopotuto am-
mirare il disegno in itinere e
porre domande a Psiko.
«L’obiettivo di questa iniziati-
va - ha spiegato Massimo Tan-
tardini, coordinatore del corso
di laurea in Grafica e comuni-
cazione - è mostrare che la di-
datticadell’Hdemianonsi limi-
ta al solo lavoro nelle aule, ma
dà l’opportunità agli studenti
di realizzare opere concrete, in
questo caso insieme a un arti-
sta che molti di loro ammirano
e seguono sui social». //
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Fondazione Aib:
«Così formiamo
manager e operai
per il futuro»

FondazioneAib.Da sinistra Preti, Schittone, Artioli, Pollio, Taglietti // PUTELLI-NEG
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LICEO INTERNAZIONALE 

PER L’IMPRESA GUIDO CARLI
126 iscritti (14 borsisti)

1.500 percorsi formativi

520 aziende coinvolte

12.300 partecipanti

342 allievi (anno scolastico 2017/2018)
191 a Castel Mella - 151 a Ome 

CENTRO DI FORMAZIONE 

PROFESSIONALE AIB

ISFOR

FORMAZIONE E RICERCA

(ultimi 3 anni)

La presidente Artioli
ha presentato il primo
bilancio sociale: ecco i dati
dei tre rami d’attività

L’appuntamento

Oggi alle 18 al GdB
con protagonisti
Roberto Chiarini
e Paolo Corsini

Populisti ed europeisti
alla sfida del 26 maggio
Focus in sala Libretti

Continua la corsa solidale
per i letti alla Nikolajewka

Lo street artist
in Accademia
coinvolge i ragazzi

Congli allievi.Paolo Psiko insieme ai ragazzi della Santa Giulia

Arte e dintorni

Alla Santa Giulia
il torinese Psiko
ha realizzato
dal vivo un murale

14 Martedì 16 aprile 2019 · GIORNALE DI BRESCIA

LA CITTÀ

6gagmsNsjYuu+hLDdOBZi3nhTgje+iC1ytEcOhYyUCo=

Laura Tonin



